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Editorial e 

Noi complottìsti 
e , 

i i 
GIU8KPPK CALOAROL A 

Q uesta i di o è a con e e 
annunci altisonanti. "Gli i sono finiti», 

n si può più e a , «bisogna 
. L'opinione pubblica è stata 

» investita da messaggi che segnalavano -
coli . Complotti o la più alta au-

à dello Stato, inefficienza a del , 
i vittime dell'anatema di un'opposizione -

sa. i infallibil i pe o e ed al-
il o . E tutto ciò. ma e solo questo, co-
me e segnale luminoso di una i più -
fonda. e mai dette , e mai dette con tale vigo-
e e da pulpiti cosi , o a in mo-

do : è i della , anzi, a più 
inappellabilmente, è i della a . 

Tutto ? A e chi si è ingegnato nella co-
e di questo e e del tutto nuovo copione 

della i politica e di si. , se ci si met-
te dalla e dei cittadini, lo diciamo senza , i 

i che passano consegnano uno o e 
più e e . i bene. Non 
sono pe  nulla e le i . i si e dovuti 

e alla i di questo o e a e con -
me e à il tema di e e istituzionali. 

o a dime qualcuna a caso? E a diciamo 
à (appena due i fa Napoli ha visto consu-

i una nuova , debito pubblico -
le, i pubblici i e un sistema fiscale che 

a i . e non di questo si . l te-
ma di oggi è il e complotto» o dalle opposi-
zioni e da alcuni i e , in o , 
secondo Cossiga, di e la stampa . Sa-

o alle , secondo , con una à 
politica senza i e senza . a e 

o . Stiamo assistendo ad un o 
delle : chi complotta non sono quelli della 2 o di 
Gladio, «i complottìsti siamo noi, noi che siamo i 
quasi alia nausea della quotidiana denuncia dei , 
de!1» i e delle insipienze, a 
dei i consociati», 

- « acque della politica italiana, che non tono, 
mai state né e n6 limpide, sì -

' no cosi ogni o di più. L'attentato o 
o l'«Avanti!» e le minacce a un -

sta di » segnalano non a caso 
o a o in campo di e d ie 

da questa situazione a pensano di e . 
n questo clima il n e (salvo poi i 

i e ) della necessità di e 
come unico sbocco, non solo a questa i ma a una in-

a fase della vita della , un sistema -
denziale indefinito, a e pe  questo pae-
se soluzioni che o ai mali antichi della 

a quelli i da e -
e di cui nessuno conosce il punto . Si 

capisce solo, pe a con , che «il capitano deve 
e un genio», ma a la convinzione che «i suoi 

i di o danno poco affidamento». 
Alcune settimane fa un noto politologo sosteneva 

che i sistemi politici occidentali si stanno o a di-
e sistemi senza opposizione, essendo questa o

a o campi tematici ( ) o avvolta in una 
i di identità senza o (Spd in .  in 

, o egemonizzata da compagini localistiche 
e e come le Leghe. La funzione di o -
be l'unica possibile da e e ineluttabi mente solo 
da quelli che a l'hanno .  non c'è 
bisogno di opposizione e quella che c'è è condannata 
ad e e e quindi . Le cose non stan-
no cosi o in questo paese che ha bisogno di 
opposizione e di e . a il e dubbio 
che mi assale di e ad i a alla e e 
che si va o dopo o o è o que-
sto: che Si stia facendo o l'idea che la a a 
che ci aspetta è quella che si e di e spazi, 
anche delegittimando , chi non ci sta? l 
quotidiano della Oc. infatti, scende in campo o 
oggi pe e che il a non è nelle cose che vedia-
mo e o ogni , ma nella a della 

à che ne o i . C'è una a pe
e tutti. ù luce. 

L 

a f rivendica l'attentato a v n , ma spunta l'ombra della Stasi 
a vittim a presiedeva l'ente creato per  gestire il patrimonio industriale dell'ex t 

Terror e in Germania 
Ucciso l'uomo delle i 

v , il e della -
stalt, ente o di e a della 
ex , è stato ucciso a notte nella sua villa di 

f da un commando a della , 
che ha o a distanza con un fucile di -
ne. e a anche sua moglie. Sulla vi-
cenda si allunga a della Stasi, l'ex polizia po-
litica del vecchio . 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

O

. É stato ucciso da 
un cecchino , 
che da a 60 i di distan-
za lo ha colpito al o della 
spina . a usata 
pe e v -

, secondo la polizia 
che sta o le indagini, è 
la stessa usata il 13 o 

o o l'ambasciata 
Usa a , senza e vit-
time: un fucile . 
Nato o 7,62. i 
della f e e -
tion) hanno o l'at-
tentato a a che ve-
nisse o pubblico. Nonostan-
te l'attendibilità delia -
zione, non si esclude che al-
l'uccisione di  sia-

no in qualche modo collegati 
elementi della Stasi, la famige-

a polizia politica a del 
vecchio e -
tale. , a stato 
chiamato a e la e 
linea di e della 

, l'ente -
cato di , con la sua po-
litica, a della ex . 
L'attentato segna una svolta in-
quietante nella vicenda politi-
ca e sociale della a 
unilicata. e tutto l'est del 

e è o da un'ondata 
di e sociali. La a 

e di  lo 
, in qualche modo, un 
o eccellente» pe  i -

. 

.VLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA 3 Detlev Rohwedder 

Un o c'è a 
ANGELO BOLAFFI 

L a «pacifica» e della  tedesca ha 
dunque il suo «doppio»: il o politico. La nascita 
della nuova e » lascia o di sé una 

lunga scia di sangue. , politici e i manage
sotto i colpi della f o di folli in a a insondabili pulsioni 
omicide sono caduti alcuni degli esponenti più -
vi della ex a occidentale. e e in tutta Eu-

a il o politico di » , pe , un 
fenomeno o in a continua ad e una 

e della politica con i mezzi». È lecito pe  que-
sto e una a di ennesima e di «via specia-
le» tedesca? E possibile e questo o al gesto -
mo come la spia di una più a patologia -
tuale di e ad una à e -
te inquietante? Sia e con le cautele del caso la
non può che e positiva. Oggi l'occidentalizzazione ap-

e destino ineluttabile pe  le i . l comunismo 
a stato, nel bene come nel male, l'ultimo, o tentati-

vo di opposizione scientifica alle sfide della à che 
non è solo «scintillante, o ammasso di . e 
è : il o che a oggi a le due e pog-
gia su fondamenta ben più solide di quelle sulle quali a sta-
to edificato il o . La a ha davanti una 
abissale a di a e un dislivello che e qua-
si mezzo secolo nei i di o cntico-cultu-

. l o di unificazione si a lungo e . 
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Maratona 
dall'Argentina: 
«In Italia 
non tomo più» 

o o a (nella loto). da i in , 
non ha voluto e con i i e si è limitato ad -

e un solo concetto: a qui non mi m uovo e in a non 
o mai più». a le i alla «fuga» di , -

dente quella del sindaco di Napoli n città si sapeva da an-
ni che a faceva uso di cocaina ma ci sono molti al-
i i che usano . NELLO T 

e milioni 
di curdi 
fuggono 
dairira k 

e milioni di i -
di o in fuga sulle 
montagne innevate o la 

a e la a 
di Saddam e la -
malizzazione» della .

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i o 
 a mp ,e sacche di a 

ma i i ',', o con . e la -
testa intemazionale. La a chiede una e e 
del Consiglio di a dcll'Onu. Ucciso un a oc-
cidentale, A A 0 

Intervista a 
Bertinotti: 
«Bruno Trentin 
landa anatemi» 

i di «libanizzazione» 
pe  la Cgil. è l'acc jsa di -
no n dopo la -
zione del documento -
nativo di Fausto . l 
leade della a sidi-
fende e : l se-

"^™"™^™^^^*^^™"™™" o e continua a 
e al o o a tesi e l'anatema e la 

e del . Cosi si impedisce il dialo-
go: dobbiamo e pacatamente sui conteni ti e sul fu-

o del sindacalismo , A A 13 

E morta 
a Graham: 

rivoluzionò 
il balletto 

Lunedi o a New k è 
a a , la 

a che ha -
nato il balletto del Novecen-
to. Aveva 9G anni. Nata in 

, aveva debut-
tato a 21 anni come danza-

™^̂ mmm " tnCe n e| |a compagna di -
th St. s e Ted Shawn, pe  poi » d* -

a una nuova tecnica che o a alle 
i la » delle e a punta. a o 

più di 170 spettacoli in 70 anni di attività A A 19 

 cinque segretari della maggioranza oggi al Quirinale 

Gian consulto da Cossiga 
Craxi: «Nessuna rottura » 
L'ex e della a Leone, i i 
dei due i del , i e poi i -

i del : in e Cossiga avvia 
s tamane le consultazioni pe e la i di go-

. l i i a segnali di pace. «Non compi-
o atti di a , dice ,

la palla alla e e . a il i à nella 
a la a del m consultivo. 

PASQUAL I CASCELLA BRUNO MHMMNDINO 
. i non e le 

sue e e, , -
disce piena disponibilità a

e la . «Non -
mo - a - atti di a 

.  il o i 
bastano sui temi istituzionali, 
ossia sul tema più o 
della , «passi limitati, ma 
utili». La a e in 
discesa pe e il o 
ma ci sono a ostacoli. 

i ne è cosciente e pa-
o una e di Cossi-

ga che a la i a un 
, dice che nei i i 

mobili «si sa come , ma 
non come escono». Cossiga in-
fatti, in a alla Stam-
pa e di non vole e il 
semplice «notaio» della , e 
sostiene di vole e «che 
tutti siano o su tutto». 
Su molti punti, , o 
a e dal tema delle

e istituzionali. e e i 
o in a di collisione. 

l diario
del Palazzo 
GIANFRANCO PASQUINO 

l protagonista: 
Bettino Craxi 
ANTONIO DEL GIUDICE 

e parole 
della crisi 
TULLIO DE MAURO 

E E 7 «8 

Jènsiojriill^h e a Tirana. Tra le vittim e un dirigente democratico 

o insanguinato in Albania 
Tr e morti e 30 ferit i a Scutari 

l o del voto, che ha o al e ii 
o di , ha o in Albania o 

e . Gli incidenti più i si sono i a 
, dove la folla ha o d'assalto la sede del 

o del o dopo che dall'edificio a stato 
o il fuoco o i manifestanti. n , 

leade del o o locale e i due gio-
vani sono stati uccisi. Tensione anche a . 

LUIGI QUARANT A 

i . e il o 
del o esulta pe  i -

i i , 
nelle citta albanesi. dove più 

e è stata e 
della a di opposizione al 

e comunista, la delusio-
ne si sta o in -
bia: a Scutan, una città del 

d del paese, dalla sede del 
o di , sono stati 

esplosi colpi d'amia da fuoco 
o una manifestazione di 

a cui o 

centinaia di giovani. n 
, un leade del locale 
o , è stalo 

ucciso e la folla ha a -
so d'assalto l'edificio. La poli-
zia ha o a ucci-
dendo due i e -
ne decine. i sono 
scoppiati anche a , do-
ve fonti e hanno de-
finito i i di i «un 
episodio di e teppismo». 
Si diffonde il sospetto che il 
voto sia stato falsato da . 

Albanesi o 1 o i davanti alle ambasciate i a a A PAGINA S 

a aumenta il numero delle separazioni, dice t 

l matrimonio dura di più 
,i al nono anno 

PER LA DEMOCRAZIA 

MANIFESTAZION E 
NAZIONAL E DEL PDS 

SABAT O 20 APRILE A ROMA 
ORE 15 CORTEO 

DA PIAZZA ESEDRA 

MARCELLA CIARNILL I 

i A , liti . 
impazienza, : e il ma-

o va in . a at-
tenzione. Se a lo scoglio 
da e a quello della 

i del settimo anno a biso-
à i ed e più 

pazienti. t a che 
a la i si manifesta intomo 

al nono anno. Lei ha 39 anni, 
lui 42. La statistica, basata sulle 
date di nozze di quanti hanno 
ottenuto il o nel 1989. 
non si limita all'analisi della 

i ed ai suoi nuovi «tempi». 
l o dei i nove 

mesi dcll'89 con gli stessi del 
'90 si a che -
ni e i sono in aumento. 
n e e al 

sud. L che i mammoni aumen-
tano di pochissimo. Solo lo 
0,6%. 
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o , ti o scusa? 
a o e -

no e a in , 
accusato di e ucciso con 
ventisette coltellate Simonet-
ta . i e 
colpevolisti si o le 
sue i e i suoi i -
no al , innocuo falò 
delle à estive, quando 
la ù degli oziosi stagiona-
li, calato il sole, si e 
pe e in o gli in-

i i del o 
con i fatui, impe-
gnati o emozionali. Gli emo-
zionali sono i i in 
quanto coniugano felice-
mente a e peso, 
sentimentalismo e indigna-
zione. a gli emozionali il 
più gettonato è o il 
delitto. 

La a , come la 
a poliziesca, come 

il film di suspense, si sa, deve 
la sua a ai i peg-

i sentimenti: o 
del e , istinto di pu-
nizione, bisogno d'ave pau-
a pe , poi, . 

o e insistito sulle col-
tellate, sul o o 

delta , si è , 
o e o al godi-

mento collettivo, nelle mi-
i , il o ne-

. a il custode del 
palazzo, ottimo elemento 

' pe , quasi una -
tazione in chiave a di 
un classico della colpevolez-
za: il . Non gio-
vane e non  gli si poteva 

o e una -
, una e 

sessuale, insomma una di-
sponibilità al . a spo-
sato? a nonno? o 
quel o gli a a la 
nipotino? Non vuol : un 

, essendo uno o 
sociale, un nessuno, un fo-
glio bianco, ha tutte le e 
in a pe  il o di dop-
pia vita. a gentile, disponi-
bile, calmo? a é ave-
va la coscienza , se no 

e stalo o e 
cafone. o venti i di 

, , ha dichia-
o di non ave nulla di cui 

ave , di i appi-
gliato alla fede, alla -

. Un fanatico, un , 

A A A 

uno della setta dei penitenti 
colposi... i batteva-
no il o o delle ipo-
tesi. Gli innocentisti si -
cavano sulla buona pianta 
del : finché non è 

a la sua colpevolez-
za, è un cittadino e la sua di-
gnità va difesa. e al 

o delle salsicce sul falò, 
a la . Si 
e sopita in , 

ci e stato, , 
qualche  di fiamma, in 
occasione d'una
ne al Telefono giallo, poi si 

e fatto silenzio. l si-
lenzio è o un bel sollievo 
pe  chi a quella a am-
mazzata ha voluto bene e 
non ne può più di e 

a la a in -
ne da . a il silen-
zio non e giustizia. o 

, pu  nel silenzio, è 
nmasto, fino a pochi i 

fa, l'imputato o uno. A 
piede , ma o 
di sospetto. Con la sua mo-
glie-complice, la sua doppia 
vita, la nipotina di , 
con le sue malattie i mes-
se in piazza con la violenza 
della à e quelle ipote-
tiche e mentali alluse con la 

a del post-pskana-
listcse, quello pe  cui anche 
una a può e psico-
somatica. 

i i fa si è saputo 
che a sulla maniglia 
della a dell'ufficio in cui 
Simonetta è stata accoltellata 
si e a un codice gene-
tico che non è quello di -

o , quindi -
no e non è l'assassi-
no. L'assassino, pe , si 
chiama , come in 
una a di fantascienza. 
Non ò più estate e le e 
pagine dei i sono oc-
cupate dai detti e -

CHELO A. CIPRIANI. GAIARDONI A PAGINA IO 

detti di o Cossiga.
falò sono spenti. Chissà se lo 
stesso spazio dedicato ad 
una colpevolezza non -
tata à speso pe -
e un innocente? e no. 

e si. Comunque sia, non 
à sufficiente. La à 

è e , anche 
quando non si è noti nella 

e del . Si è -
ti con attenzione eccessiva, 
spesso con malevolenza. 

, le luci della
di qualunque  sono 

. i 
quelle e e e al giallo 
dei delitti d'estate' e 
che i i non si -
no a e sul o e 

a di e un cittadi-
no dal quieto anonimato? Gli 
inquilini dello stabile di via 

, che ha battezzato il 
delitto, hanno eletto un 

t di condominio, 
nella a del

, pe e il o 
o dalla nefasta atten-

zione della stampa. o 
e ? n assenza di 

colpevoli pe  la e di Si-

monetta si o in pasto 
all'opinione pubblica le col-
pe dei ? e 
bello, , é senza 
qualcuno da e ci si 
sente o soli e confusi, 

i tutti nel o di-
o delle e e 

degli , senza indizi e 
senza spiegazioni. e 
bello, ma, a mio avviso, non 

e giusto: o la -
sa di chi , e i gon-
fia, le , ci sono le di-

i dei , 
degli , dei , 
dei pubblici . Sono 

, anche nel caio di via 
, i , quelli che 

hanno bisogno di un colpe-
vole subito, a che cambi 
la luna o la stagione, é 

e il peccato e non il 
e é destabilizzante. 

A meno che, , 
non si i d'un peccato di 

. n quel caso si che si 
può , anche più di 
vent'anni, nel n n sopo-

o degli affossamenti ma-
nifesti e delle -
chiviazioni. 



POLITICA INTERNA 

Un i o alla e socialista 
La difesa di Cossiga: à il suo o di » 

o col : e si a del » 
Voce stonata di : «È un e esse o cauti» 

«Noi non arriveremo alla rottura » 
i : ? Vogliamo passi limitati ma utili» 

DIARIO 
DELPALAZZO 

di GIANFRANCO 
PASQUINO 

Un epilogo o 
a vecchie volpi 

e nuove e 
 Questa crisi di governo combina, in una miscela che 

pud diventare esplosiva, U vecchio e il nuovo. a quanto e 
che cosa è vecchio e quanto e che cosa e nuovo? Vecchie e 
irrimediabilment e invecchiate sono la formula e le politiche 
del pentapartito. a questo lo sanno anche i loro protagoni-
sti. Vecchia, ma quasi classica è la necessita ineludibile che 
hanno i socialisti di destabilizzare i governi a guida democri-
stiana. o poco sulle politiche e sul potere debbono 
riacquistare sul terreno dell'immagine, quantomeno dimo-
strando di essere gli arbitr i della durata di qualsiasi governo. 
Vecchissima, ma molto collaudata e la volontà di Andreotti 
di durare. Se è vero che, come disse Craxi riferendosi pro-
prio a lui, «prima o poi tutte le volpi finiscono in pellicceria», 
ebbene Andreotti vuole Unirci poi, e vuole scegliersi la pel-
licceria. Vecchia e anche la solita reazione dello stato mag-
giore democristiano: uno strano misto di sorpresa, di incre-
dulità, di contenuta irritazione, e anche di disponibilità ad 
abbozzare, per il bene del paese o. piuttosto, per  non essere 
affatto in grado di e una via d'uscita. Vecchia, infi-
ne, o meglio cronica e la totale irrilevanza dei partit i laici in 
tutt i gli scontri degli anni Ottanta fra democristiani e sociali-
sti (tranne quando essi stessi sono stati destabìlizzatori ma, 
in quei casi, i repubblicani per  Sigonella nell'ottobre 1985, i 
liberali contro la tassa sulla salute nel novembre 1987, nien-
te crisi: al massimo un rimpasto). 
- Attente del vecchio che, essendo noto, n parte rassicura, 
«a il nuovo che (tosco*  atoaslwa c^ur.bantCt Èxiiutto. 
sto nuovo che il preswento.della a agisca„da solo 
o male accompagnato, come partit o della crisi. È davvero 
nuovo che si metta a dettare per televisione e per lettera gli 
'indirizz i programmatici. È nuovissimo che lanci l'avverti -
mento di scioglimento del Parlamento e di elezioni anticipa-
te se, a suo insindacabile giudizio, il programma del nuovo 
governo non risponderà alle attese (del presidente stesso, 
perche non 6 autorizzato ad interpretare le attese del paese 
e, d'altronde, non ne avrebbe gli strumenti). Nuovo, infine, 
e il combinarsi di elementi tradizionali di crisi governativa, 
ma non ancora di rapporti politici a alleati di lungo corso, 
con elementi di crisi e e costituzionale, vale a dire 
nei rapporti fra gli organi costituzionalmente previsti: presi-
dente della , governo. Parlamento. . non è la 
crisi istituzionale che è nuova. Piuttosto, è che essa viene 
agitata nientedimeno che dal presidente della , 
con il comprensibile sostegno dei socialisti, entrambi meno 
o più consapevolmente operanti per  cambiare forma di go-
verno. 

Anche gli esiti della crisi di governo possono essere vec-
chi e nuovi e combinare elementi di entrambi  tipi. Vecchis-
sima, ma nienl'affatto improbabile, sarebbe la creazione di ' 
un governicchio Andreotti che vada, come Andreotti ha già 
fatto due volte, nel 1972 e nel 1979, alle elezioni anticipate, 
oppure no, e stiracchi le sue cuoia fino alla scadenza natu-
rale. Vecchio, e assolutamente inadeguato a risolvere e la 
crisi di governo e la crisi costituzionale, sarebbe lo sbocco 
delle elezioni anticipate (già gli ultimi cinque Parlamenti so-
no dati sciolti anticipatamente), polche il nuovo Parlamen- ' 
lo potrà essere tanto più ingovernabile quanto più sarà -
presentativo», cioè frammentato. Nuovi, e propri o per  que-
sto alquanto improbabili , potrebbero essere due esiti polar-
mente opposti a loro. l primo è la creazione di un governo 
davvero costituente, per  tare le riform e istituzionali, a co-
minciare da quella elettorale cosicene alle prossime elezio-
ni naturali gli elettori possano scegliere fra persone, coali-
zioni, programmi contrapposti. l secondo è semplicemente 
e drammaticamente la fine per  impotenza della Prima -
pubblica. Ancor  più n questo caso, il problema consiste 
nell'attrezzarsi affinché il nuovo prevalga sul vecchio e. in 
special modo, costruisca un sistema politico più efficiente 
quindi più democratico e potenzialmente più giusto. . 

Cossiga «letto» 
sulla FYavda 
e su El s 

i . a crisi di gover-
no in a (ma anche il ruo-
lo che in questa ha avuto 
Cossiga) continua a riempir e 
le pagine dei giornali stranie-
ri,  len se n'è occupata anche 
la «Pravda». o del Co-
mitato Centrale del Pcus dice 
che la crisi è stata determina-
ta dai contrasti tra Oc e Psi 
sulle riform e istituzionali. -
forme - scrive sempre ta 

» - di cui la gente av-
verte sempre più la necessità, 
ma che dividono «non solo la 
maggioranza dall'opposizio-
ne», ma «soprattutto la com-
pagine governativa». l servi-

zio ricorda anche che a 
è una «repubblica parlamen-
tare» (cosi la definisce) e 
che. in questa, il Presidente 
rappresenta «piuttosto un 
simbolo dello Stato». 

, la sua crisi, in pri-
'  mo piano anche sj  «El Pais». 
Neil edizione di domenica 
scorsa il quotidiano spagno-
lo ha dedicato ben due pagi-
ne alla situazione del nostro 
paese. Ampi servizi corredati 
da foto e da «vignette». Una 
mostra il presidente mentre, 
con le mani dietro la schie-
na, fa il ben noto gesto scara-
mantico di . 

Alla vigilia delle consultazioni al , i 
non e le sue e e e massima dispo-
nibilità a e la . «Non o - dice -
atti di a . i attende le mosse del-
la e e di Cossiga e i commenta: n questo 
momento il i è il capo dello Stato». i 

: l m sul o à al 
o della . e e al . 

BRUNO MISIRINDINO 

. -Noi porteremo 
avanti la nostra piattafor-
ma...ma non compiendo atti di 
rottur a velleitaria che non con-
sentirebbero di raggiungere 
nessun obiettivo concreto». 
Prudente, anzi prudentissimo, 
il Craxi che si presenta alla di-
rezione socialista il giorno pri-
ma delle consultazioni al Qui-
rinale. E che all'apparenza 
sembra, addirittura , acconten-
tarsi di poco per  dare il via li-
bera all'Andreotti-bis : «Nel 
campo delle riform e istituzio-
nali, noi valuteremo nel modo 
appropriato, anche passi limi-
tati ma utili per  avviare nella 
giusta direzione il processo di 
riform a istituzionale». e 
di scuderia, a via del Corso, e 
molto chiaro: non fare o dire 
nulla che possa apparire come 
una volontà di rottura, metten-
do invece l'accento sull'estre-

r*tefiHvr*i,*fk 

ma disponibilità e sul «senso di 
responsabilità» dei socialisti in 
questa fase: -Facciamo e fare-
mo un grande sforzo per  non 
alimentare e non surriscaldare 
il clima della polemica politi-
ca». Uscendo dalla riunione. 
Craxi conferma: a direzione 
ci ha dato fuoco verde e quindi 
affrontiamo con propositi as-
solutamente costruttivi questa 
situazione, sperando che la 
crisi possa essere rapidamente 
risolta». 

Una posizione ovvia, prima 
dell'avvìo delle consultazioni 
per  la formazione del nuovo 
governo, ma che rientra a pie-
no titolo nella strategia seguita 
fin dall'inizi o della crisi in casa 
socialista. Se rottur a ci sarà, 
questa deve apparire il frutt o di 
rifiut i pregiudiziali della e a 
proposte socialiste (il referen-
dum consultivo o propositivo 

sull'elezione diretta del presi-
dente della repubblica) o da 
turbolenze ingovernabili in ca-
sa democristiana. n realtà, a 
via del Corso, si attendono le 
mosse degli altri giocatori. A 
cominciare dal presidente del-
la . Giacomo -
cini, leader  della sinistra, spie-
ga cosi l'attendismo da -con-
sumato giocatore» di Craxi. l 
centroattacco è Cossiga, in 
questo momento». l Psi, in-
somma, gioca sapendo di es-
sere sulla stessa lunghezza 
d'onda di chi deve tirar e le fila 
di tutta la complessa matassa. 
Non a caso, nella breve intro-
duzione, Craxi ha rinnovato la 
solidanetà del Psi a Cossiga 

e si appresta a svolgere il 
suo ruolo di cquilibnó e di ga-
ranzia costituzionale». Per  il se-
gretario socialista «è tutta l'at-
mosfera polemica che si è vo-
luta creare attorno al Quirinale 
che si e collocata al di là della 
giusta misura di rispetto dovu-
to sia alla persona, sia all'istitu -
zione». Cosi il capo dello Stato 
viene ancora dipinto come la 
vittim a «di vere e proprie cam-
pagne di aggressione, dirette 
ed oblique». 

Cosa farà Cossiga non si sa, 
ovviamente. a a giudicare da 
qualche frase rilasciata l'altr o 
ieri alla Stampa fa capire che 
non sarà il semplice -notaio-
delia crisi. «Voglio capire - di-
ce Cossiga nitrendosi all'in -

contro di oggi coi segretari del 
pentapartito - cosa hanno in-
tenzione di fare i vari membri 
della coalizione e poi assicu-
rarmi che tutti siano d'accordo 
su tutto». e possibilità che 

i siano d'accordo su tutto» 
sembra però esclusa in parten-
za. Se non altro per quanto ri-
guarda il nodo delle riform e 
istituzionali su cui esistono 
opinioni assolutamente diver-
genti tra i partners della mag-
gioranza e in particolare tra e 
e Psi. a buccia di banana 
(ammesso che sia l'unica) su 
cui può scivolare la proclama-
ta volontà d'accordo della 
maggioranza, dunque, non è 
stata affatto spazzata via. l Psi 
insiste su un concetto: consta-
tiamo che non c'è accordo sul-
la Grande riform a propugnala 
dai socialisti, ossia la repubbli-
ca presidenziale, ma non ci si 
potrà dire no all'infinit o all'i -
dea di un referendum consulti-
vo sul tema. i Giulio i 

o conferma che i temi 
istituzionali stanno al centro 
della trattativa: «Se si rifiutan o 
le nostre proposte, ci facciano 
almeno proposte alternati-
ve...si apre una trattativa , ve-
diamo dove si arriva, se regi-
streremo solo una serie di 
no...». a a chi accusa il Psi di 
manovrare, al di là dell'appa-
rente disponibilità, per  le ele-
zioni an'icipate, i o re-
plica: «Siamo l'unico partito 

che non le teme, non siamo 
l'unico partit o che le vuole». E 
per i , quando An-
dreotti denuncia -modi co-
scienti o sub» che logorano il 
clima politico italiana, non c'è 
dubbio che il capo del gover-
no guarda in casa sua. 

Tuttavia, nell'assemblea so-
cialista, si sono levate voci 
(Formica, Borgoglio, ) 
perchè il prezzo della trattativ a 
sia mantenuto molto alto. Si-
gnorile afferma: o 
essere coerenti con le cose che 
abbiamo detto, ed essere esi-
genti per  conto del paese. Un 
mandato quindi, agli organi 
esecutivi per  fronteggiare la 
crisi, ma non a qualsiasi costo, 
non perqualsiasi soluzione». 

Nella strategia della pruden-
za, in casa socialista non c'è 
perù posto per  tutto. Non c'è 
ad esempio, per  quanto riguar-
da i rapporti col Pds, che è il 
partit o più bersagliato dalle 
critiche di Craxi e che viene 
descritto ancora «come l'unico 
partit o di opposizione del 
mondo a essere maledetta-
mente preoccupato delle sorti 
del governo e il solo partit o 
che dopo aver  accusato delle 
peggiori magagne i partit i di 
governo...giudica una vera 
sciagura che un governo di 
malversatori sia chiamato a 
rendere conto di fronte al cor-
po elettorale». 

Claudio 
. 

Bettino 
Craxi 
e Giuliano 
Amato 
durante 
la riunione 
della direzione 
socialista 
di ieri 

n 
protagonista 

o 
i 

l leade i punta a un nuovo o o vuole le elezioni anticipate? 
Le i mosse di , e alleato di Cossiga 

o o socialista 
o i o l'uomo della : è l'ha -

cata, con la a del e Cossiga; e -
chè e pe  la sua soluzione. a 
alleato di o di , il o socialista 
s'è o nel suo e . Ca-
vallo di battaglia, la a . 
Obiettivo immediato, il suo o a o Chigi, 

i passando pe  elezioni anticipate. 

ANTONIO DIL GIUDICI 

i A o di Betti-
no Craxi, questa volta non ha 
detto la parola magica. a di-
rezione del Psi e il suo leader 
rilanciano la palla verso la -
mocrazia cristiana. a crisi di 
governo, almeno stando al-
l'atteggiamento socialista, 
non si annuncia né breve né 
semplice. Craxi ha l'ari a di chi 
sta a guardare, con l'interesse 
(scarso) di chi ha già deciso 
che cosa fare, quale strada 
imboccare. A prescindere da 
quelle che saranno le mosse 
degli avversari. Fino ad oggi, 
l'impressione prevalente fra i 
politologi è che Craxi punti al-
la a presidenziale, 
passando per  una tornata 
elettorale che lo riport i a Pa-
lazzo Chigi. Ed è ancora con-
vinzione dei politologi che il 
percorso tracciato sulla carta 
non possa subire deviazioni, 
essendo adesso garantito da 
un presidente «amico» come 
Francesco Cossiga, «adottato» 
dal Psi dopo i dissensi (vele-
nosi e giornalieri) con i capi 
della a cristiana, e 
gli scontri duri con il Partito 

democratico della sinistra. 
Gli ultimi «sassolini» usciti 

dalle scarpe del presidente 
della a sono stati 
raccolti con amorevole cura e 
con malcelato interesse dal 
segretario di Unità socialista, 
la nuova sigla del Psi. E, anche 
a rischio di sfidare le accuse di 
neo-qualunquismo. Craxi è 
sceso a fianco di Cossiga nella 

» di denuncia dei 
mali del paese contro il ceto 
politico. a abile, senza 
dubbio. Ancora più abile, 
spiega un suo amico milane-
se, in quanto condivisa dalla 
gente comune: «Tutti sanno 
che, se qualcuno in famiglia 
comincia a dare i numeri, è 
inutil e e anche pericoloso 
dargli torto». Elementare. 

Craxi non ha seguito Cossi-
ga sulla beatificazione di gla-
diatori e piduistì, ma l'ha fervi-
damente assecondato nella 
destabilizzazione del governo 
e nella delcgittimazione delle 
forze politiche. Quale pulpito 
più autorevole per  predicare 
la morte della prima -
blica e la necessità di fondare 

la Seconda? E come immagi-
nare che un passaggio di tale 
portala possa compiersi sen-
za passare dalle urne? a ri-
sposta a quest'ultima doman-
da prefigurerebbe anche lo 
sbocco della crisi. 

Che la soluzione del rebus 
sia n mano a Bettino Craxi, 
non è mai stato chiaro come 
in questa circostanza. -
tronde, il segretario del Psi ha 
colto al balzo gli umori del 
Quirinale, e nelle ultime setti-
mane s'è comportalo come il 
solo e vero interlocutore di 
Francesco ' possibi-
le che giochi facendo sponda 
con Arnaldo Forlani. E' possi-
bile che fra i due sia in corso 
un continuo rimpallo  diretto a 

, spiazzare e a sfiancare Giulio 
Andreotti . E' possibile che il 
segretario delta e pensi dav-
vero a preparare per sé la suc-
cessione a Cossiga: e che 
punti sull'aiuto di Craxi. a 
nessuno sa davvero che cosa 
abbia in mente, il leader  so-
cialista. l quale, a giorni alter-
ni, è al governo o all'opposi-
zione, in relazione agli inte-
ressi politici del Garofano. i 
non ha mai smentito il patto 
con Forlani. e ha preso in tute-
la Cossiga, quando ha visto 
che la e era pronto a scari-
carlo, mettendo in serio imba-
razzo lo stato maggiore dello 
scudocrociato. A cominciare 
propri o da Giulio Andreotti, 
che aveva già pronto il «rim-
pasto» di governo per  «tirare a 
campare» un altro anno, per  . 
poi candidarsi al Quinnale, la-
sciando a Craxi la poltrona di 
Palazzo Chigi. 

Chi conosce i pensieri più 
reconditi del leader  socialista 
giura che la crisi era già pron-
ta per  gennaio, e che Andreot-
ti ha retto altri tre mesi per  so-
lo merito di Saddam . 
Anzi c'è crii giura che per  la fi-
ne di gennaio Craxi aveva 
messo in calendario una pun-
tata al Quirinale per  valutare 
insieme a Cossiga l'opportu -
nità di sciogliere le Camere e 
chiamare il popolo alle urne. 
Ovvio che il segretario del Psi 
abbia sospeso le operazioni 
di «affossamento», in presenza 
di un conflitto che vedeva im-
pegnati le forze armate e il go-
verno italiani. Altrettant o ov-
vio che, decantata la situazio-
ne intemazionale, a via del 
Corso abbiano cominciato a 
rispettare le «scadenze» se-

f nate in agenda già da mesi. 
'  per  questo che il tentativo 

di prender  tempo messo in 
campo dalla «volpe» Andreot-
ti, e che andava sotto il nome 
di «rimpasto», è stato liquidato 
da Bettino Craxi con un'alzata 
di spalle e con una frase ad ef-
fetto, di quelle che fanno tito-
lo sui giornali: «Che rimpasto 
d'Egitto». Una battuta buttata 
l a Pescara. 

Si sa che le frasi di Craxi 
fanno presto a entrare nella 
Storia, e quella di Pescara arri -
vava con svizzera puntualità a 
sostenere Cossiga contro An-
dreotti, che la cnsi non voleva. 
Non era una novità, ma tutti 
l'accoglievano con sorpresa. 
Perfino Forlani. E tutti vedeva-
no, in quel nferimento alle pi-
ramidi , la voglia socialista di 

elezioni anticipate, ti segreta-
rio del Psi. com'è sua abitudi-
ne, non stava 11 né a confer-
mare né a smentire. A lui inte-
ressa soltanto che le sue paro-
le cadano sul piatto della bi-
lancia come la spada di Bren-
no, che suscitino liti fra le 
varie «anime» della e e che 
procurino qualche sbandata 
al neonato Pds. Operazione 
che quasi sempre riesce, per-
chè ogni «oracolo» che si ri-
spetti può avere mille letture, 
può essere tutto e il contrario 
di tutto. E l'oracolo di Craxi è 
di tutto rispetto. 

Alla direzione di ieri, Craxi 
s'è limital o a distribuir e la soli-
ta razione di «insegnamenti» 
al Pds di Achille Occhietto e ha 
rilanciato la palla alla . Non 
ha detto che non vuole le ele-
zioni ma non lo ha nemmeno 
escluso.  suoi «secondi» si so-
no affrettati a precisare che il 
Psi non teme la consultazione 
popolare, ma Craxi si è messo 
in attesa: tocca a Forlani e ai 
suoi portare proposte accetta-
bili al tavolo di Francesco 
Cossiga. Posizione ineccepibi-
le, che non esclude nulla. Se 
la e proporrà un «pasticcio» 
al solo fine di non sciogliere le 
Camere, sarà lo stesso Cossi-
ga a fare da battistrada a Cra-
xi. E. tutto sommato, il leader 
socialista si augura e si aspet-
ta questa soluzione. i nelle 
settimane scorse ha tolto le 
castagne dal fuoco al capo 
dello Stato. Se adesso chiede 
che il favore gli sia ricambiato, 
non chiede poi una cosa im-
possibile. Anzi. 

Altissimo: 
«No alle 
elezioni 
anticipate» 

 liberali confermano la loro contrarietà a eventuali ele-
zioni anticipate e la necessita di procedere ad una nfor-
ma delle istituzioni. l segretano o Altissimo (nella 
foto) ha detto, in una pausa dei lavori della , 
che oggi la delegazione del Pli esprimerà al capo dello 
Stato la preoccupazione per  la situazione politica. «Sia-
mo convinti - dice Altissimo - che si sta concludendo 
un ciclo politico-istituzionale cominciato nel dopo-
guerra. E vi è l'esigenza di non interrompere assoluta-
mente la legislatura. Se non sarà possibile attuare le ri-
forme con la convergenza delle forze politiche parla-
mentari, l'unica soluzione è quella di chiedere ai cittadi-
ni se vogliono cambiare il sistema attraverso un referen-
dum consultivo». Per  il segretario liberale le riform e de-
vono essere affrontate in un «secondo tavolo»: e 
nel dibattit o sul programma di governo vorrebbe dire 
non fare il governo. 

Sterpa 
èconOcchetto 
per  lafase 
costituente 

«Stavolta non po:>so non 
trovarmi d'accordo con il 
segretario del Pds». A par-
lare cosi è il liberale Egidio 
Sterpa, ministro per  i rap-
porti con il Parlamento. 

„ . ^ _ _ — . ^ _ — ^ ^ _ _ _ _ «Quando Occhietto - dice 
Sterpa - lancia la proposta 

di una "fase costituente", ha ragione. Bisogna dare a! 
paese dei segnali forti , perchè le elezioni anticipate sa-
rebbero solo una sciagura». Per  il ministro liberale la 
prossima legislatura si profil a come «la più cor  fattuale 
ed ingovernabile della storia repubb'icana»: «l'ulterior e 
frazionamento della sinistra - che allontana l'ipotesi 
dell'alternativ a - e la grande avanzata delle e ren-
deranno difficil i se non impossibili delle maggioranze». 
Secondo il democristiano Paolo Cabras «senza un'inte-
sa sulla riform a elettorale non si ristabilirà  la fiducia del-
la gente nelle istituzioni democratiche: se l'alleanza di 
pentapartito fosse un ostacolo alle riform e atteso dai cit-
tadini, non dovremmo rassegnarci alle elezioni antici-
pate ma puntare ad un governo per  le riform e eiperto a 
quanti vogliono cambiare nel quadro della democrazia 
rappresentativa». 

Piccoli: 
«Abbiamo evitato 
un dibattito 
sul Quirinale» 

l dibattit o alle Camere 
sulla crisi di governo non è 
stato fatto perchè si voleva 
evitare che diventasse un 
dibattit o sul Quirinale». o 
afferma il democristiano 

_ Flaminio Piccoli, presi-
dente della commissione 

Esteri di . i auguro però - aggiunge Pic-
coli -che anche il Quirinal e si renda conto che il man-
cato dibattit o è stato dova to ad un rispetto verso il capo 
dello Stato: e comunque credo che, vista come si è svi-
luppata la situazione, ci saremmo trovati di fronte ad un 
dibattit o alterato e alteran e». e de si augura 
che non si arriv i alle elezioni: «un'elezione precipitosa 
sarebbe un'errore». 

A Viareggio Pds 
e Rifondazione 
litigano 
anche sulle feste. 

e comunista e 
Pds di Viareggio non rie-
scono a trovare un accor-
do. e rimane blocca-
ta la trattativ a sulla divisio-
ne dei beni dell'ex Pei, è 

i scoppiato anche il caso 
delle feste della prossima 

estate, che le due'organizzazioni hanno programmata 
nello stesso posto, e praticamente nello stesso periodo. 

e ha infatt i annunciato che la «festa della 
stampa comunista», dedicata alla pace ed ai problemi 
sociali ed ambientali, si terrà nel piazzale per  gli spetta-
coli, nella zona degli impianti sportivi. dall'  al 16 ago-
sto. l Pds ha annunciato che dal 2 al 18 agosto si svolge-
rà la festa dell'Unit à (sui temi dei diritti ) sempre nel 
piazzale vicino al Palasport 

Appello 
di Napolitano 
alia sinistra 
europea 

a della crisi 
e del conflitto del Golfo é 
emersa obiettivamente 
una necessità stringente di 
unione dell'Europa comu-
nitari a sul terreno della 

mm^^mmmm^^m^^^m  politica estera e di sicurez-
za. Non è una necessità ri-

conosciuta da tutti e non sarà una strada facile. a pro-
pri o qui - scrive Giorgio Napolitano sul numero della ri-
vista l Ponte» in edicola - si può scorgere un decisivo 
banco di prova e un segno di identificazione per  le forze 
della sinistra europea». 

Al Senato 
i busti 
di Pertinl 
Gronchi e Saragat 

l Consiglio di Presidenza 
del Senato ha deciso di 
erigere dei busti degli ex 
presidenti della -
ca Sandro Pettini, G «van-
ni Gronchi e Giusepjje Sa-

^^m^^^m^^mmm^mmmmm  ragat Saranno collocati 
nella galleria dei busti 

commemorativi di Palazzo . Altr i busti saranno 
dedicati agli ex presidenti del Senato Giovanni Spagnol-
li, Tommaso , o i ed Ennio Zelioli 

, nonché all'ex presidente dell'Assemblea Costi-
tuente Umberto Terracini . 

GREGORIO PANE 

» accusa 
«La stampa a 
le posizioni de» 
»* A  sistema politico 
è in crisi perché esistono de-

formazioni reali e strutturali , 
oppure perché viene siste-
maticamente descritto e pre-
sentato in maniera deforma-
ta?». o viene po-
sto dall'organo di stampa 
della ,  in un cor-
sivo dedicato a criticar e le in-
terpretazioni che alcuni quo-
tidiani ,  Gior-
nale e  Stampa, hanno da-
to della crisi di governo e del-
le posizioni assunte dalla . 

a cronaca della crisi, se-
condo l'organo de, sarebbe 
ridotta  da tali quotidiani a 

«presunte e oscure manovre 
all'intern o della , in vista di 
nuove soluzioni governative 
che, a loro volta, verrebbero 
varate in vista della fatidica 
scadenza presidenziale del 
1992». n particolare  Slam-
pa si sarebbe spinta fino a 

e che la stessa pro-
cedura adottata da Cossiga 
sarebbe parte della medesi-
ma, avvolgente manovra». 
«Naturalmente - scrive il 
quotidiano della e - una 
volta stabilite queste defor-
manti premesse, tutte 'e con-
getture e tutte le dietrologie 
diventano possibili». 

l'Unit à 
ì 
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POLITICA INTERNA 

l capo dello Stato avvia le consultazioni 
à anche i i dei cinque i 

Una a del : o 
i costi della  del » 

«Andreotti oggi da Cossiga 
«  restauri? Sono delicati...» 

PAROLE 
SEMPLICI 

di TULLIO 
DE MAURO 

E a siamo tutti 
nelle mani 
del «caucus»... 
J 9 marzo. U giorno lacui ufficialmente si è aperta la 
crisi di governo, Andrea a ha scruto un articolo per 

 spiegando in modo mollo chiaro quitt i sono i 

auattr o terremoti che minacciano  sistema politico italiano: 
sisma delle ; il terremoto dei referendum elettorali; il 

passaggio del Presidente della a dal ruolo di no-
taio della crisi a quello di commissario del popolo; la rivolta 
di parlamentari di tutt i  gruppi contro le crisi extraparlamen-
tari . E qui, sul più bello, a ha additato il vt.ro colpe-
vole ultim o di tutt i inostri guai: è il «caucus» dei partit i (virgo-
lette e corsivo sono di . 

Eche sari mai questo caucus? a non da spiegazio-
ni. l lettore non speri n soccer»! dai vocabolari italiani né 
comuni ne di grandi dimensioni, che tutt i passano, insensi-
bil i alle pene del consultatori, da caucciù a caudatario -
rando caucus. n attesa che la proposta di insegnare il latino 
alle elementari vada in porto, qualcuno potrebbe pensare 
che si tratt i di : caucus, court sostantivo maschile della 
seconda declinazione. a nemmeno 6 latino. l 14% della 
popolazione adulta italiana che ha dichiarato atllstal di sa-
pere qualche parola di inglese, sa bene qual è la risposta 
(r86% residuo si arrangi). S  tratt a di un sostantivo inglese, 
del gergo parlamentare specie americano: in senso spregia-
tivo vuole dir e «ricca». n senso pia neutro vuol designare le 

, itaniortUli«p i partit o per  prenBaisviJechlom' pontteamente 
rilevant i (nomine, programmi. votaitoni-pCT U governo), cui 
poi gli altr i parlamentari debbono attenere. a parola viene 
dall'olgonchlno ( vi piace questo termine difficile? Non sa-
pete cosa vuol dire? E uno del dialetti che usavano gli india-
ni d'America). n algonchlno «caucus» indicava le riunioni 
deliberative dei capi delle tribù . 

a t un valoroso giurista ed è persona di larga e ap-
prezzata esperienza politica. Non ha bisogno di far  capire 
che lui è bravo ricorrendo al mezzuccio di usare parole rare 
per  segnalare le sue virtù . Perche allora ricorre a caucus per 
spiegare il punto centrale del suo ragionamento altriment i 
assai nitido? a sciatteria è da escludere, come possibile ri-
sposta, date appunto le qualità di questo e di altr i scritti di 

. a una sola risposta: nemmeno , pure 
assai critic o verso il sistema del partiti , verso il loro modo di 
occupare lo Stato, se la sente di chiamare le cose col loro 
nome. Un gruppetto di notabili da decenni, fa e disfa la tela 
che dovrebbero tessere le due Assemblee legislative e lo 
stesso Consiglio dei ministri . o senza che vi sia un 
luogo pubblico in cui possano essere chiamati a rispondere 
delle loro decisioni. l loro potere è o e incontrol-
labile n sedi pubbliche. 

i net cuore dello Stato, la struttur a delle decisioni 
che prendono è la stessa struttur a della (forse solo presun-
ta) cupo/acne deciderebbe gli affari di mafia. , si noti, a 
tu o rischio, e a quale rischio terribile ! Costoro, invece, ri-
schiano solo sulla pelle degli altri . Cioè di noi. Forse è per 
questo che a non chiama la cricca politica italiana 
cupola! Vada dunque per  concio (che. come sa il 11* della 
popolazione italiana, si pronunzia suppergiù kóokes). 

Abbiamo poche speranze di sapere per  ora come parlano 
n loro quelli del caucus. abbiamo del resto aspettato de-

cenni per  venire a conoscere il verbo esfiltrare che alcuni 
governanti italiani e i servizi segreti adoperavano corrente-
mente. Qui. nel prossimi giorni, ci occuperemo solo «lei detti 
pubblici del caucus, del linguaggio di cui i caucusiarii si ser-
viranno n pubblico durante questa crisi 

 deputato Cicciolina 
non si dimette 

a solo un pesce » 

l . Sara un pesce d'a-
prile? ci si è chiesti ieri. Ecosl 0 
stato: le dimissioni di llona 
Staller- "Cicciolina "  non erano 
vere, o quasi. a blonda depu-
tata, eletta nelle liste radicali. 
in realtà non ha ancora deciso 
se e la lettera alla lotti . 
Tuttavi a ha spiegato ai giorna-
listi , con una lettera via fax si-
glata con il disegno di un pe-
sciolino vicino alla firma, che 
l'annuncio del prim o april e era 
unoscherzof'2̂  

 messaggio si apre con una 
citazione da «Alice nei paese 
delle meraviglie*, suo libr o pre-
terito , e in particolare con  pri -
mi capoversi del capitolo "un 
the di matti" . Accanto anche 
un disegno che raffigur a Alice 
con il Cappellaio matto e la -
pre marzolina. 

o però "Cicciolina* . 
nella giornata festiva del lune-
di di Pasqua, ha fatto parlare di 

se e soprattutto delle sue pro-
poste di legge (abrogazione 
della legge , tassa ecolo-
gica sugli autoveicoli e contro 
le pellicce, norme contro la 
censura cinematogra'ica e tea-
trale, norme per  diritt o all'af-
fettivit à del detenuti, lo studio 
della sessualità nelle scuole, 
l'istituzion e di patch, e alber-
ghi dell'amore) e pur  questo 
ringrazia giornali e giornalisti. 
E ricorda, infine, che «per  qua-
rantanni primi minkitr i e de-
putati si sono dimessi e sono 
riapparsi  come se nulla fosse 
accaduto, lo l'ho fatto il prim o 
april e tutt i si sono ricc rdati del-
le mie proposte di legge per  le 
quali questa legislatura non 
basta più. A difendermi  con-
clude llona Staller  fino a ieri 
sono stati in pochi, m.» per  tutt i 
gli artisti morir e è come rina-
scere. E questo mi sento di dir -
vi: oggi mi sento rinata come 
deputato*. 

o le consultazioni al . E Cossiga vuol 
subito e con i cinque componenti della «fami-
glia» se o vogliono solo » la casa. a 
alla a del o e anche : 
«Attenzione, che il mobile o poi non poggi su 
una gamba . Sottili messaggi i che -

o una a dei conti? La e è pe il . 
a deve o la e . 

PASQUALE CASCELLA 

. a metafora del re-
stauro, a cui il governo dovreb-
be essere sottoposto ne! corso 
di questa crisi, è unica: la usa 
prim a Francesco Cossiga, ma 
poi la riclabora Giuli o An-
dreotti . a è un gioco eccel-
lente ricco di sfumature, inter-
pretazioni e messaggi incro-
ciati. , il capo dello 
Stato spiega, in una intervista 
pubblicata ieri dalla Slampa. 
che la inusuale e sorprendente 
decisione di avviare oggi le 
consultazioni sulla crisi ascol-
tando, subito dopo'gli ex presi-
denti della a e gli at-
tuali presidenti della Camera e 
del Senato, i singoli segretari 
del pentapartito che hanno 
partecipato al vertice della set-
Umana scorsa a palazzo Chigi 
serve a verificare se davvero la 
casa sia : se abbia, 
appunto, bisogno soltanto di 
un «restauro». Cossiga dice di 
voler e il ruolo del 

» che «alla fine 
deve pagare i conti» e aggiun-
ge: «io pretendo di sapere det-

tagliatamente di quali lavori si 
tratta , quanto costa il progetto, 
quali tramezzi, quali pareti...», 
assicurarsi insomma «che tutt i 
siano d'accordo su tutto». a 
Cossiga avverte anche che c'è 

Sualcosa che «non dipende» 
a lui: «Certo è che se poi qual-

cuno lascia il rubinetto del gas 
aperto e subito dopo accende 
un fiammifero, beh, allora ad-
dio caso». Un invito alla e a 
lasciargli gestire l'inter o pro-

Sctto se davvero non vuole che 
governo salti? 

a il governo  guidato da 
Giuli o Andreotti , che tanta -
tenzione di mollare non ha. 
Eccolo arrivar e alla quarantu-
nesima settimana sociale dei 
cattolici, e raccontare un'altr a 
metafora, quella del mobili an-
tichi che vengono portati dal 
restaulorc: «Si sa come entra-
no, non come escono...». l 
presidente del Consiglio, a dir e 
l vero, dice che l'intervist a del 

capo dello Stato non l'ha letta, 
ma guarda caso il messaggio 
che lancia sembra sovrapponi 

alla perfezione. a che 
n a c'è una legge che defi-

nisce di antiquariato i mobili 
con oltre SO anni e io di anni 
ne ho molti di più...». a a 
dire. n buona sostanza, di aver 
capito di essere il «mobile» che 
il restauratore vuole trattare. 
Non il governo, che cosi vec-
chio «non era». E giacche l'ipo-
tesi di un cambio dell'inquilin o 
di palazzo Chigi corre, anche 
Andreott i lancia un avverti-
mento: «Quando si restaura un 
mobile antico e può 
sembrare perfetto, ma bisogna 
stare attenti che il mobile non 
poggi su una gamba rotta». n 

Sucsto caso, il messaggio alla 
c è di non fidarsi cheTallean-

za regga lo stesso, o addirittur a 
è la minaccia che il sacrificio 
andrcottlano non resterebbe 
senza conseguenze negli equi-
libr i interni dello scudocrocia-
to? 

Sono 11, Cossiga e Andreotti , 
in prima fila, separati soltanto 
dalla poltrona occupata dal 
cardinale Elchc Garay, ad 
ascoltare la prolusione di Ago-
stino Casaroli che invoca da! 
cattolici italiani una più alta 
vocazione «al servizio dello co-
sa pubblica». Applaudono tut-
ti, e poi come una scena che 
solo il o Sciascia 
avrebbe potuto pennellare, 
con  capo dello Slato che ten-
de e stringe le mani a prelati e 
politic i sotto lo sguardo agno-
stico del presidente del Consi-
glio dimissionario. Novità? 

s novac», risponde Arnald o 
Forlanl. Cose nuove, cioè, ma 

tutt e da vedere. Cossiga si fa 
largo tra le telecamere e i mi-
crofoni rinviando i cronisti «al-
la settimana prossima». a le 
consultazioni terminano ve-
nerdì prossimo. Perchè, allora, 
questo tempo aggiuntivo? Al 
cronista che gli chiede se una 
settimana non sia troppa, Cos-
siga risponde: «Quando sarà 
lei presidente della -
ca farà certamente meglio e 
prim a di me...». 

a grande incognita di que-
sta crisi è propri o ciò che può 
fare il capo dello Stato, la «le-
pre marzolina» come è stato 
definito  E que-
sto richiamo el personaggio un 
po' matto di «Alice nel paese 
delle meraviglie», Cossiga cre-
de sia stalo «ispirato in . 
Questo almeno ha detto alla 
Slampa. a chi? a qualche -
personaggio che manovra nel-
l'ombra», che a Cossiga la ve-, 
nir e in mente il «mascalzone ', 
che è socio di un avvocato» di 
un altro libr o inglese, l'Olive r 
Twist» di . Ebbene. 

questo «cialtrone» occupereb-
be un «palazzo» che. con un 
gioco di esclusioni, dovrebbe 
essere romano. Quale? -
do da parte quelli non politici , 
restano palazzo Chigi e Botte-
ghe oscure. a ricade sicura-
mente sul palazzo del presi-
dente del Consiglio la «sorpre-
sa» di Cossiga per  non aver  vi-
sto pubblicata, tra le lettere in-
viate ad Andreotti , propri o 
quella sull'assenza di «intralci» 
quirinaliz i a un dibattit o parla-
mentare. 

Vicenda strana, questa. An-
dreotti , che quel dibattit o vole-
va, alla fine vi ha rinunciato, e 
Cossiga, che ha pesantemente 
detto no anche alla possibilità 
che il Parlamento discutesse 
dei rapport i al vertice delle isti-
tuzioni, fa sapere adesso di do-
ver  supplire nelle consultazio-
ni alla mancata chiarezza sulle 
effettive ragioni della crisi. «E 
questo implica - ha detto nel-
l'intervist a - che io controlli , 
chieda, replichi, obietti e fac-
cia tutto ciò che compete ad 

una persona e a un ruolo per 
nulla passivi, per  niente notari-
li e i Forse questo non 
piacerà a qualcuno, ma è co-
si...». Arriver à fino al punto da 
negare il reincarico ad An-
dreotti? l presidente del Consi-
glio ormai si aspetta di tutto. 
Giovedì scorso, all'uffici o poli-
tico della . disse in buona 
sostanza che «c'è qualcuno 
che muove il presidente della 

. E aggiunse: «lo 
voglio capire chi è e perchè lo 
fa». Un sospetto che ricade nel-
la stessa de? Paolo Cirin o Po-
micino, fedelissimo di An-' 
drcotti , il complotto intemo lo 
nega, «lo - spiega - la vedo co-
sl: quando la situazione si è 
fatta all'improvvis o complessa, 
il Psl non ha icsistito alla tenta-
zione dì far  fuori un presidente 
del Consiglio de. Forse voleva 
le elezioni, ma si è trovato di 
front e a una e unita che le 
elezioni non le vuole. E co-
munque, una maggioranza 
contro Andreotti non solo non 

Il president e 
dell a 
Repubblic a 
Francesc o 
Cossic a 
e Giuli a 
Andreotti 

c'è ma nessuno ha interesse a 
farlo. Chi sarebbero: Forlani, 
Gava, e 7 a parte 
ci sarebbero Andreotti , -
nazzoli, i e tutt i  deputati 
del Nord. Quindi, una e spac-
cala, indipendentemente da 
chi vince e chi perde...». Cosi, 
la designazione di Andreotti -
oggi, da parte dei direttiv i par-
lamentar  dello e - allo stato 
diventa obbligato. 

o però lo dir à Cos-
siga. lo stesso che, in quella fa-
mosa intervista, taglia corto 
con il giornalista: i vuol dir e 
c*:e esiste un partit o secondo il 
quale io sarei da considerare 
matto come un cavallo, da ri-
coverare, da estromettere dal 
Quirinale? Beh... gli italiani 
sanno chi sono e credo che 
prenderebbero loro per  matte 
chi mi prende per  matto. a 
mia presunta e proposta paz-
zia è un elemento del gioco 
politico e va quindi affrontata 
in questo senso e per  quel che 
vale. Cioè nulla». a il gioco si 
fa ancora più " 

«Giulio va bene, ma con meno » 
«f » £ Nella e nessuno .sembra discutere 

la ricandidatur a di Andreotti 
a bisogna arginare i suoi uomini 

che dilagano al governo e fuori 
0 fa il capocorrente o fa il leader» 

STEFANO 01 MICHELI! . 

l o della e o t 

m A «Come vedete, sto 
difendendo il presidente del 
Consiglio». Arnaldo Forlanl fa 
lo spiritoso, mentre, con An-
dreotti al fianco, ceree di aprir -
si un varco tra la folla che cir-
conda i due dirigenti de, al ter-
mine dcll'inagurazions delle 
Settimane sociali dei cattolici. 

f lidi e che il diretto interessa-
to possa -gradire l'ironi a del 
suo segretario. Anche perchè, 
quando gli hanno chiesto se 
Andreott i sarà il candidato uni-
co del partito , alla guida di un 
nuovo governo, Forlani ha fat-
to finta di niente. «Qui non si 
parla della crisi di governo...», 
si è limitat o a mormorare. 
Neanche il presidente dimis-
sionario del Consiglio, comun-
que, si è laicato sfuggire la 
possibilità di una battuta. -
tr e prendeva posto, in prima fi-
la, all'inizi o della cerimonia, 
ha buttato un'occhiata alle sue 

spalle e ha visto appaiati Ciria -
co e a e Forlani. «Ah, se ci 
sei tu che rni guardi le spalle... 
Allor a va bene», ha commenta-
to rivolgendosi al presidente 
della . 

Andreotti , al solito, fa battu-
tine ma non si fida. a il so-
spetto che il partit o non lo so-
stenga in maniera compatta fi-
no in fondo», confidano i suoi 
uomini a Palazzo Chigi a dif-
fidenza andreottiana ha fatto 
un salto in avanti quando ha 
saputo che Croxi e Forlani si 
sono , in appartata 
ed amichevole conversazione 
al tavolino di un bar, propri o 
nelle stesse ore del venerdì 
santo in cui lui era costretto ad 
annunciare le dimissioni in Se-
nato. i che discutevano, quei 
due? e averglielo chiesto, a 
Forlani, quando ieri pomerig-
gio lo ha invitato nel suo studio 
a piazza San o in -

na. Una cosa è certa: se anche 
l'eterno Giuli o riuscirà a for-
mare un nuovo governo, cer-
cheranno di fargli pagare un 
prezzo salatissimo. Cosi Fran-
cesco , costituziona-
lista e deputato, amico di Cos-
siga, riassume il conto che la 

e si prepara a presentare al 
presidente del Consiglia «Una 
fort e contrazione della colori-
tura andreottiana del gover-
no». Perchè, racconta, «dopo 
che se ne sono andati i cinque 
ministr i della sinistra, c'è stata 
un'esplosione impressionante 
di andreottlsmo». E rincara la 
dose Clemente , sotto-
segretario alla a e fedelis-
simo di e : «Beh, tra gli 
uomini di Andreotti qualcuno 
che si muove in maniera un 
po' troppo forte c'è, altroché. 
Ed è dubbio che, andando so-
pra le righe, abbia fatto una 
grande cortesia al presidente 
del Consiglio». 

Verso chi si indirizza, il ma-
lumore del partito? C'è chi in-
dica il potente ed attivissimo 
ministr o del Bilancio, Paolo Ci-
rin o Pomicino; chi punta il dito 
verso il gran lavorio svolto da 
Nino Crìstofori , sottosegretario 
a Palazzo Chigi. a non fac-
ciamoci illusioni -chiarisce un 
seguace di Andreotti - , il vero 
obiettivo è il capo». Capo di-
ventato troppo potente, strari -
pante ben oltr e il suo 17% con-
gressuale, dilagante nelle riser-

ve delle altre correnti. -
. ma, qui ormai si era radicata 
questa idea- Forlani conta po-
co. e a è finito,  Gava è ma-
lato. E il centro di tutto sembra-
va Andreotti», sostiene un de-
putato demitiano. 

Nessuno mette in dubbio 
che sarà il presidente uscente 
a tentare di fare un nuovo go-
verno, questo no. . credo 
propri o di si», risponde e a 
a chi gli chiede se è scontato 
un reincano ad Andreotti . An-
cora, più netto è Pomicino, ov-
vio sponsor  dell'attuale inquili -
no di Palazzo Chigi, che mani-
festa certezze su cui il suo ca-
pocorrente non si sente pro-
pri o di giurare: a e è unita 
sulla candidatura di Andreot-
ti». Anche dalla sinistra del par-
tit o fanno sapere di non avere 
dubbi i più probabile 
sembra esser»' propri o quella 
di un Andreotti , afferma 
Guido Bodrato. E i Granel-
li :  presidente Andreotti ha 
statura sufficiente per  tentare 
di sbrogliare le matasse anche 
più complicate». E nessuno 
osa pensare che ì gruppi parla-
mentari che si riuniranno  que-
sta mattino, non fornirann o a 
Forlani , che lo girerà a Cossi-
ga, solo il suo nome Allor a 
perchè fl destinatario di tanta 
gratificazione si guarda in giro 
sospettoso, osserva poco con-
vinto le mill e contorsioni dei 
suol amici di partito? Perchè 

ha ben compreso l'operazione 
che sta prendendo corpo, e 
che a riassumo card: 

n conto è Andreotti , un con-
to sono gli andreottiani». 

Un lavoro ai fianchi per  far 
uscire in ogni modo, alla fine 
della cnsi. il leader  de un po' 
meno potente di quanto lo era 
prim a delle dimissioni. E fiac-
carlo cosi anche in vista dell'o-
bicttiv o del Quirinale. Avverte 
ancora : a e non 
ha mai fatto quadrato intomo 
a nessun uomo al di fuori dei-
f interesse generale del partito . 
E Andreotti - aggiunge - o gio-
ca nel ruolo di leader  della 
coalizione, e allora deve osser-
vare certe norme: o fa il capo-
conente, e allora un capocor-
rente vale quanto un altro». 

à il presidente del Con-
siglio a passare questa stret-
toia, al cui varco l'aspettano, 
per  una ragione o per  l'altra , 
diversi avversari: da Cossiga a 
Craxi ai capibastone del suo 
partit o offuscati dal suo pote-
re7 E può permettersi di inde-
bolirsi troppo pur  di sopravvi-
vere alla crisi? «Questo conflit- , 
to di interessi andava avanti da 
diversi mesi. Ormai ci siamo 
ed è tardi per  correre ai ripari -
ammette un andreottiano che 
vuol mantenere l'anonimato-. 
l problema, per  il presidente, 

è che non ci sono linee o al-
leanze alternative». 

e : » delle 
che convoca pe  oggi i o 

GIORGIO FRASCA POLARA 

A  presidente della 
Camera ha espresso nelle for-
me più solenni il suo «profon-
do rammarico» per  il fatto che 
il governo «non abbia voluto o 
potuto ottemperare allo spirit o 
e alle finalità» della mozione 
Scalfirò contro le crisi extra-
parlamentari . e è 
stata data dalla riapertur a della 
Camera. a discutere del 
commercio delle armi, ma nel 
frattempo è intervenuta la crisi, 
che blocca quasi per  intero 
l'attivit à parlamentare. E quan-
do da più esponenti dell'oppo-
sizione e dal liberale Alfredo 
Biondi è siala vivacemente 
contestata la procedura scelta 
da Andreotti . Nilde lotti ha vo-
luto sottolineare, con pruden-
za ma con chiarezza, due o tre 
cose che probabilmente già 
contava di dir e questa mattina 
al capo dello Stato quando sa-
rà il suo turno per  le consulta-

zioni. Per  prima cosa ha voluto 
ricordar e che un margine per  il 
dibattit o sulla crisi c'è anccra: 
«Se il presidente della -
blica ritenga di rinviar e questo 
governo alle Camere», ardic-
ene dare un nuovo incarico. 
Poi che era tardivo («ma non 
per  colpa vostra, onorevoli col-
leghi») richiamarsi alla mozio-
ne Scalfaro «approvata da que-
sto ramo del Parlamento, e sot-
tolineo da questo ramo», dal 
momento che il governo aveva 
scelto la strada delle dimissio-
ni in Senato «con modalità tali 
che non hanno consentilo l'a-
pertur a di un dibattito»: a va-
lutazione del comportamento 
del governo in relazione allo 
spirit o dell'impegno assunto 
con la mozione -ha notato
presidente della Camera-
spctta alle forze politiche». a 
parte sua. infine, Nilde lotti , 
scandendo le parole, ha 

espresso «profondo rammari -
co». Ed ha annunciato la con-
vocazione, per  oggi, della con-
ferenza dei capigruppo. 

a richiesta era stata formu-
lata dal presidente del gruppo 
comunista-Pds. Giuli o Querci-
ni, in apertura di un breve ma 
significativo dibattit o tutto in-
centrato sul rifiut o di prendere 
rassegnatamente atto che an-
cora una volta la crisi, «annun-
ciala in un'assemblea di parti -
to e decisa nell'incontr o di cin-
que autorevoli colleghi con il 
presidente del Consiglio», è na-
ta e si sviluppa fuori delle aule 
parlamentari . Che il Parlamen-
to non ne debba discutere per 
non inospnrc i contrasti? Come 
dir e che la trasparenza nelle 
sedi istituzionali è nemica del-
la stabilità politica? «E' vero 
esattamente il contrario», ha ri-

_ battuto Quercini: a ventanni 
'  le Camere vengono sciolte 

traumaticamente perchè è da 
vcnt'annl che qualche capo-

partit o ha requisito in sedi ri-
servate l'alf a e l'omega della 
politica italiana ed in panico-
lare delle crisi di governo». 
Quercini ha fatto un paio di 
ipotesi: che Andreotti spieghi 
al Parlamento le ragioni che lo 
hanno portato ad escludere un 
chiaro dibattit o sulle sue di-
missioni; o che la Camera di-
scuta sui propro poteri in caso 
di crisi di governo. o 
in conferenza dei capigruppo, 
comunque si agisca: non po-
tremo nmanere impotenti a re-
gistrare l'ennesima umiliazio-
ne del Parlamento da parte di 
governi e partit i che non sanno 
governare il Paese ma non 
debbono né possono impedire 
alle Camere di governare de-
mocraticamente se stesse». 

Sulla stessa linea di imme-
diate iniziative (e la prima era 
stata indicata appunto nella 
nunione dei capigruppo) non 
solo  Verdi o e , il 
radicale Calderisi e Capril i di 

mondazione comunista, ma 
anche il liberale Alfredo Bion-
di. l quale, tra una battuta po-
lemica nel confronti di Cossiga 
(«la mia sarà una modestia 
esternazione, come possono 
farl a i parlamentari: son loro, 
per  ora, ad eleggere il presi-
dente della , ed 
un'altr a contro i suoi colleghi 
al governo («tanti valori libera-
li si placano nell'estuario delle 
convenienze di governo»), ha 
contestato «a cinque colleghi» 
il potere di decidere che «il Par-
lamento resti fuori da una reci-
ta il cui copione del resto era 
stato già scritto». Questo, al vi-
cepresidente della Camera 
tanto «non va giù» che attende-
rà gli sviluppi della vertenza 
governo-Parlamento «per  trar -
ne tutte le conseguenze»: «Non 
siamo una corporazione di so-
pravvissuti; e nessuno si creda 
un Cesare cui, da morituri , 
dobbiamo rendere l'ultim o sa-
luto». 
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